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Art. 1 – Comportamento e sanzioni disciplinari 

Sono previste sanzioni disciplinari per tutte le componenti della scuola che ostacolano il 
regolare andamento della comunità scolastica. 

Per il personale docente e non docente sono previste sanzioni a norma di legge; per gli 

studenti si fa riferimento allo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 
(D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235) e alle sue 
modalità di applicazione elaborate dal Consiglio di Istituto e qui di seguito riportate. 

 

Art. 2 – Le sanzioni disciplinari per gli studenti 

Gli alunni possono essere destinatari di specifici provvedimenti disciplinari. Tali 
provvedimenti hanno in ogni caso finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

 
Art. 3 - Le sanzioni 

I provvedimenti di disciplina adottati nei confronti degli alunni hanno finalità educative e 
tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno 
della comunità. 

È obbligatoria la collaborazione della famiglia con la quale dovranno essere individuate 
strategie condivise per la soluzione di situazioni problematiche. 

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 
disciplinari senza essere prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione 
disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente, né indirettamente, la libera 
espressione di opinione correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

 
Le sanzioni sono, ove possibile per la loro natura e tipologia, sempre temporanee: 

 devono tenere conto della situazione personale dello studente, del contesto in cui si è 
verificato l’episodio, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso 
derivano, 

 devono essere proporzionate all’infrazione disciplinare commessa, 
 devono essere ispirate al principio della riparazione del danno, 

 devono essere irrogate in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi 
l’efficacia non possono, in ogni caso, influire sulla valutazione del profitto ma sulla 
valutazione globale del comportamento. 

Le sanzioni disciplinari più severe possono essere erogate previa verifica della sussistenza 
di elementi concreti, precisi e concordanti, dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata 
effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 

Le sanzioni vanno comminate dopo aver invitato l’alunno in qualsiasi momento ad esporre 
le proprie ragioni e devono essere sempre motivate per iscritto. 

Ogni sanzione non verbale deve essere comunicata per iscritto, tramite Libretto Scolastico o 
lettera, alle famiglie, che hanno l’obbligo di vistare l’avviso, che dovrà essere necessariamente 
controllato dal Coordinatore di Classe. 

Delle situazioni più gravi dovrà essere informato il Dirigente Scolastico, che ne darà 
comunicazione ai genitori. In sede di Consiglio si valuterà la possibilità di convertire la sanzione in 
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attività in favore della comunità scolastica. Tali attività possono essere disposte (solo con il 
consenso dell’alunno e, se minore d’età, del genitore) sia come sanzioni autonome sostitutive, sia 
come misure accessorie. 

Il temporaneo allontanamento dell'alunno dalla comunità scolastica può essere disposto 
solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari per periodi non superiori a 15 giorni nella 
scuola secondaria di primo grado. 

Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con 
l'alunno e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 gg. 
nella scuola secondaria di primo grado e fino al termine dell’anno scolastico e/o l’esclusione dallo 
scrutinio finale o la non ammissione all’esame conclusivo del ciclo di studi, possono essere disposti 
quando: 
- siano stati commessi reati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana o vi sia 

pericolo per l’incolumità delle persone; 
- in situazioni di recidiva. 

La durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere 
della situazione di pericolo. Si presterà attenzione a che il periodo di allontanamento dello studente 
non comporti automaticamente il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere 
la possibilità di essere valutato in sede di scrutinio. 

L'allontanamento dell'alunno dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando 
siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata 
dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di 
pericolo. 

Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata 
dalla famiglia o dallo stesso alunno sconsiglino il rientro nella comunità di appartenenza, all'alunno 
è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 

Il cambiamento di scuola non pone tuttavia fine al procedimento disciplinare iniziato, che 
segue il suo iter fino alla conclusione. 

 

Art. 4 - Comportamenti che configurano mancanze disciplinari 
Sono definiti tali quei comportamenti che vengono meno ai doveri previsti dall’art. 3 del 

D.P.R. 249/98 e dal Regolamento d’Istituto, in particolare la parte “Norme di ordine e convivenza 
civile”. 

Il presente Regolamento disciplinare individua i comportamenti che configurano 
mancanze disciplinari relativamente ai seguenti punti: 

1. frequenza alle lezioni 
2. rispetto nei confronti delle persone 
3. comportamento corretto 
4. rispetto delle norme di sicurezza 
5. utilizzo corretto delle strutture, attrezzature, macchinari e sussidi 

didattici 
6. cura dell’ambiente scolastico 
7. norme di comportamento e di sicurezza durante le visite guidate e viaggi 

di istruzione. 
e le relative sanzioni articolate su SEI livelli in funzione della gravità dell’episodio che hanno 
determinato l’emanazione: 
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1. richiamo verbale 
2. richiamo scritto sul diario dell’alunno 
3. nota disciplinare sul registro di classe 
4. allontanamento dalle lezioni 
5. esclusione dalla partecipazione a visite guidate e viaggi di istruzione, 

attività sportive e spettacoli teatrali 
6. sospensione dalla frequenza delle lezioni ed eventuale risarcimento 

danno causato 
 

Art. 5 - Natura e classificazione delle sanzioni e degli interventi educativi 
La scala di grado delle sanzioni è la seguente: 

COMMINATE DAL DOCENTE: 

a) richiamo verbale 
b) nota (ammonimento scritto) sul diario dell’alunno/a 
c) nota (ammonimento scritto) sul registro di classe 

d) convocazione dei genitori, tramite comunicazione sul diario o fonogramma 
COMMINATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE: 
e) convocazione dei genitori, eventualmente tramite lettera della scuola 

f) esclusione dalla partecipazione ad attività quali: visite guidate e viaggi d’istruzione, attività 
sportive e spettacoli teatrali 

g) allontanamento dalle lezioni, con o senza obbligo di frequenza, da uno a quindici giorni 
h) risarcimento del danno 
COMMINATE DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO: 

i) risarcimento del danno 
j) allontanamento dalle lezioni oltre i quindici giorni 

k) allontanamento fino al termine delle lezioni con esclusione dallo scrutinio finale o non 
ammissione all’Esame di Stato 

l) allontanamento dalla Comunità Scolastica con esclusione dallo scrutinio finale 
COMMINATE DALLA COMMISSIONE D’ESAME: 

Sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame (applicabili anche ai 
candidati esterni) 

 
Art. 6- Le note disciplinari (o ammonimenti scritti) 

Il primo livello di azione disciplinare nei confronti degli studenti consiste in richiami verbali o 
note disciplinari riportate da ogni singolo docente sul diario e sul registro di classe. Tali 
ammonizioni, se ripetute nel corso dell’anno, possono condurre a sanzioni più gravi. 

È necessario definire la differenza tra note generiche e  note disciplinari. 

Le note generiche segnalano un evento riguardante uno o più studenti che NON si 
intende sanzionare a livello disciplinare (es. lo studente non ha portato il materiale scolastico e si 
raccomanda più attenzione oppure non ha  fatto firmare la presa visione di un’uscita anticipata, 
ecc). Tali note, pertanto, NON richiedono la convocazione di una seduta straordinaria del C.d.C. 
per eventuali sanzioni disciplinari. 

Le note disciplinari, invece, sono provvedimenti comminati dal docente ad uno o più 
studenti (solo in casi eccezionali a tutta la classe) per sanzionare un comportamento che viola il 
Regolamento di Istituto. Dopo n. 2 note disciplinari, la famiglia sarà convocata dal coordinatore di 
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classe, al fine di individuare soluzioni condivise per la soluzione del problema; alla 3^ nota si 
procede con un’ulteriore convocazione della famiglia e il Consiglio di classe procede con la 
sospensione 

Il coordinatore di classe, prima di ogni scrutinio quadrimestrale, è tenuto a monitorare 
numero e qualità delle note scritte personali comminate a ciascun allievo, con particolare 
attenzione alla iterazione e/o gravità delle stesse ed alla loro attribuzione da parte di diversi 
docenti, per la formulazione del voto di condotta. 

 

Art. 7- L’allontanamento o sospensione dalle lezioni 

L’allontanamento dalla comunità scolastica per gravi e reiterate infrazioni disciplinari non 
può superare i 15 giorni e viene deliberato dal Consiglio di Classe allargato a tutte le sue 
componenti, con dovere di astensione dal voto da parte del genitore dell’alunno da sanzionare, nel 
caso in cui faccia parte dell’organo collegiale chiamato a deliberare. 

In sede di Consiglio si valuterà la possibilità di convertire la sanzione in attività 
in favore della comunità scolastica. Tali attività possono essere disposte (solo con il consenso 
della famiglia) sia come sanzioni autonome sostitutive, sia come misure accessorie che si 
accompagnano ai provvedimenti di allontanamento dalla comunità scolastica. Tale attività saranno 
deliberate dal Consiglio di Classe nelle modalità ritenute più opportune. 

Nei periodi di allontanamento non superiori ai quindici giorni deve essere previsto, per 
quanto possibile, un rapporto con lo studente e i suoi genitori per preparare il rientro a scuola. Nel 
caso di allontanamento senza obbligo di frequenza lo studente è tenuto a mantenersi 
costantemente aggiornato sullo svolgimento dei programmi in classe. 

L’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni (e 
prolungabile sino a che permane una situazione di pericolo) può essere disposto dal Consiglio 
d’Istituto anche quando: 
a) siano stati commessi reati che violano il rispetto e la dignità della persona o nel caso siano 

stati commessi atti idonei a creare pericolo per l’incolumità delle persone. 
b) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite 

dell’allontanamento; in tal caso, la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità 
del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. 
Si applica, per quanto possibile, il rapporto con lo studente e i suoi genitori già sopra 

indicato. Gli allontanamenti di cui ai precedenti punti saranno disposti tenendo conto del possibile 
superamento del numero massimo di assenze consentito, onde evitare che per effetto della misura 
di tale allontanamento lo studente perda la possibilità di essere valutato in sede di scrutinio e 
perda in tal modo l’anno scolastico 

L’allontanamento dalla comunità scolastica in via definitiva per l’anno scolastico in corso 
viene disposto dal Consiglio d’Istituto quando: 
a) siano stati commessi reati che violano il rispetto e la dignità della persona o nel caso siano 

stati commessi atti idonei a creare pericolo per l’incolumità delle persone 

b) ricorrano situazioni di recidiva (non è la prima volta che l’alunno compie atti di tal genere), 
oppure atti di grave violenza o, comunque, connotati da una particolare gravità, tale da 
ingenerare un elevato allarme sociale 

c) non risultino esperibili interventi di reinserimento responsabile e tempestivo. 

Nei casi ancora più gravi di quelli sopra indicati, il Consiglio d’Istituto può deliberare 
l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo 
del ciclo di studi. Oltre alle motivazioni, i provvedimenti disciplinari di allontanamento o di 
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esclusione dovranno illustrare i motivi per cui non siano esperibili interventi per un reinserimento 
responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico. Nei casi previsti 
dall’art. 4 comma 10 del D.P.R. n. 249/98 e successive modifiche ed integrazioni, allo studente è 
consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola, ma ciò non sospende né interrompe 
un procedimento disciplinare già iniziato a suo carico. Ove il fatto costituente violazione disciplinare 
appaia astrattamente riconducibile a fattispecie di reato, il Dirigente scolastico dovrà presentare 
formale denunzia all’autorità giudiziaria. 

In tutti i casi in cui sia necessario proporre o irrogare una sanzione disciplinare, la 
decisione/deliberazione deve essere assunta dall’organo competente solo dopo aver sentito in 
qualsiasi momento le giustificazioni dell’alunno nei cui confronti viene avviato il procedimento 
disciplinare. Le giustificazioni possono essere presentate anche per iscritto. L’alunno ha la 
possibilità di produrre prove o testimonianze a lui favorevoli (solo in ca so di sanzione che prevede 
l’allontanamento dalla scuola). 

Il provvedimento adottato viene comunicato integralmente per iscritto alla famiglia 
dell’alunno. 

 
Art. 8 - Impugnazioni (art.5 D.P.R. n. 235 del 21/11/2007) 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, 
entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, all’Organo di Garanzia interno 
della scuola (vedi art. 57), il quale si pronunzia entro dieci giorni dal ricevimento del ricorso. In 
caso non si pronunzi entro detto termine, la sanzione impugnata deve intendersi senz’altro 
confermata. In ogni caso, l’impugnazione non sospende l’esecutività della sanzione irrogata. 
Contro le decisioni assunte dall’Organo di garanzia interno alla scuola è ammesso reclamo, da 
parte di chiunque abbia interesse, avanti il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, da 
presentarsi entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della decisione da impugnare o dalla 
scadenza del termine entro cui l’Organo interno dovrebbe pronunziarsi. La decisione è assunta 
previo parere vincolante di un Organo di Garanzia Regionale. 
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Art. 9 – Tavola sintetica 

 
DOVERI MANCANZE SANZIONI ORGANO 

COMPETENTE 
Frequenza regolare  Assenze ripetute (senza 

giustificato motivo) 
 Assenze ingiustificate 
 Frequenti ritardi 

A) Richiamo verbale. 

B) Nota su diario/registro di 
classe. 
C) Comunicazione scritta e/o 
telefonica alla famiglia 

A) B) Docente 

C) Coordinatore 

Rispetto Capo 
d’Istituto, Docenti, 

ATA, compagni 

 Linguaggio e/o gesti 
offensivi 

 Minacce 

 Aggressione verbale/ 
fisica 

 Mancato rispetto delle 
proprietà altrui 

 Ripresa abusiva di 
immagini in classe o 
nella scuola e successiva 
immissione del suddetto 
materiali in rete 

A) Richiamo verbale. 

B) Nota su diario/registro di 
classe 
C) Convocazione dei genitori 

D) Esclusione dalla 
partecipazione a visite 
guidate e viaggi istruzione 
attività sportive e spettacoli 
teatrali 
E) Sospensione       ed 
eventuale risarcimento del 
danno provocato 

A) B) Docente 
C) Coordinatore 
D) Consiglio di Classe 

E) Consiglio di Classe 
allargato a tutte le sue 
componenti o, per 
sospensioni superiori ai 
giorni 15 o 
allontanamento definitivo, 
Consiglio di Istituto 

Osservazioni 
disposizioni 

organizzative e di 
sicurezza 

 Non rispettare il 
regolamento entrate/ 
uscite 

 Uscire da scuola senza 
permesso 

 Comportarsi in modo 
rumoroso e pericoloso 

A) Richiamo verbale. 

B) Nota su diario/registro di 
classe 
C) Convocazione dei genitori 

D) Esclusione   dalla 
partecipazione a visite 
guidate e viaggi istruzione 

A) B) Docente 
C) Coordinatore 
D) E) Consiglio di Classe 

E) Consiglio di Classe 
allargato a tutte le sue 
componenti       o,      per 
sospensioni   superiori   ai 
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 nei corridoi e sulle scale 
Usare l’ascensore se non 
autorizzato 

attività sportive e spettacoli 
teatrali 
E) Sospensione ed 
eventuale risarcimento del 
danno provocato 

giorni 15 o 
allontanamento definitivo, 
Consiglio di Istituto 

Utilizzo corretto 
strutture, 

macchinari e sussidi 
didattici 

 Danneggiamento 
volontario o colposo 

 Sporcare (intasare bagni 
con oggetti, gettare 
rifiuti, scrivere sui banchi 
e sui muri) 

A) Sospensione (oltre a 
risarcimento del danno) 
B) Esclusione dalla 
partecipazione a visite 
guidate e viaggi istruzione 
attività sportive e spettacoli 
teatrali 

A) B) Consiglio di Classe 

A) Consiglio di Classe 
allargato a tutte le sue 
componenti o, per 
sospensioni superiori ai 15 
giorni o allontanamento 
definitivo, Consiglio 
d’Istituto 

Comportamento 
corretto a scuola e 
durante le uscite 

 Disturbo, 

 Mancato rispetto delle 
regole dei luoghi dove ci 
si reca e del docente 

 Danneggiamento 

 Uso di sigarette o altro 

A) Richiamo verbale 

B) Nota su diario/registro di 
classe 

C) Convocazione dei 
genitori. 
D) Sospensione ed 
eventuale risarcimento del 
danno provocato 
E) Esclusione dalla 
partecipazione a visite 
guidate e viaggi istruzione 
attività sportive e spettacoli 
teatrali 
F) Sospensione e 
decurtazione di un voto in 
condotta. 

A) B) Docente 
C) Coordinatore 

D) E) F) Consiglio di 
Classe 
D) F) Consiglio di Classe 
allargato a tutte le sue 
componenti o, per 
sospensioni superiori ai 15 
giorni o allontanamento 
definitivo, Consiglio 
d’Istituto 

Garantire la 
regolarità delle 
comunicazioni 
scuola-famiglia 

 Non far firmare o non 
riconsegnare le 
comunicazioni della 
scuola, le verifiche, ecc. 

 Falsificazione della firma 
dei genitori o di altri 
documenti 

A) Richiamo verbale 

B) Nota su diario/registro di 
classe 
C) Convocazione dei genitori 

D) La falsificazione della 
firma può dar luogo a 
sospensione fino a 2 giorni 
E) Esclusione dalla 
partecipazione a visite 
guidate e viaggi istruzione 
attività sportive e spettacoli 
teatrali 
F) Sospensione        e 
decurtazione di un voto in 
condotta 

A) B) Docente 
C) Coordinatore 

D) E) F) Consiglio di 
Classe 
D) F) Consiglio di Classe 
allargato a tutte le sue 
componenti 

Assolvimento degli 
impegni di studio 

 Negligenza abituale 

 Copiatura durante le 
verifiche 

 Disturbare durante le 

A) Richiamo verbale 

B) Nota su diario/registro di 
classe 
C) Convocazione dei genitori 

A) B) Docente 
C) Coordinatore 
D) E) Consiglio di Classe 
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 lezioni 

 Non portare il materiale 
richiesto 

D) Esclusione dalla 
partecipazione visite guidate 
e viaggi istruzione attività 
sportive e spettacoli teatrali 
E) Sospensione e 
decurtazione di un voto in 
condotta in caso di reiterata 
copiatura 

 

Comportamento 
corretto nell’istituto 

 Fumare negli ambienti 
scolastici 

 Fare uso di sostanze non 
legali 

 Usare il cellulare 

A) Nota su diario/registro di 
classe 
B) Sequestro del cellulare 

C) Convocazione dei 
genitori. 

D) Esclusione dalla 
partecipazione a visite 
guidate e viaggi istruzione 
attività sportive e spettacoli 
teatrali 
E) Sospensione e 
decurtazione di un voto in 
condotta. Nel caso di droghe 
denuncia agli organi 
competenti 

A) B) Docente 

C) Coordinatore 
D) E) Consiglio di Classe 

E) Consiglio di Classe 
allargato a tutte le sue 
componenti;  per 
sospensioni superiori ai 15 
giorni o allontanamento 
definitivo, Consiglio 
d’Istituto 

 


